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DUECENTO PROBLEMI  

 
Andrea Somenzi (1F), Marco Piva (2C), Chiara Panzani 

(4AI) e Alessandro Quitadamo (5BM) sono i quattro 
rappresentanti della nostra scuola che hanno partecipato il 19 
febbraio alla gara di secondo livello per le Olimpiadi della 
Matematica, in qualità di vincitori della gara di Istituto che si è 
svolta nello scorso mese di novembre.  

“ I l Leonardo”  ha fra gli altri scopi quello di diffondere 
fra gli studenti (e fra gli i nsegnanti) queste iniziative, seguirne 
lo svolgimento e segnalare, come in questo caso, gli studenti 
che si sono maggiormente distinti. 

18 
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Marzo 2003 

Periodico di Giochi Matematici dell ’ I .T.I .S 
“ Leonardo da Vinci” di Carpi 
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La gara del 19 febbraio si è svolta presso il Dipartimento 
di Matematica dell ’Università di Modena; si è trattato di una 
prova impegnativa, per la quale i concorrenti avevano a 
disposizione tre ore per risolvere un certo numero di quesiti 
(15 per il biennio e17 per il triennio). Anche per soddisfare la 
curiosità dei nostri lettori, riportiamo il testo di due esercizi 
che hanno dato filo da torcere ai concorrenti: 

Quesito n. 11 del biennio: “ Prendiamo un intero positivo 
n, facciamo la somma delle sue cifre e poi addizioniamo 
nuovamente le cifre di tale somma ottenendo un intero S. Qual 
è il più piccolo n che permette di ottenere 10³S ?”  

Quesito n. 2 del triennio: “ In Italia le targhe 
automobili stiche sono composte da 2 lettere, seguite da 3 cifre 
ed altre 2 lettere. Nel paese di Ailati le cose vanno alla 
rovescia e le targhe sono composte 2 cifre, seguite da 3 lettere 
ed altre 2 cifre. Supponendo che in entrambi i paesi si usino 
10 cifre e 22 lettere (I, O, U, Q non sono utili zzate), 
determinare la differenza tra il numero di tutte le targhe 
possibili nei due paesi” . 

Gli studenti che, alla fine della gara, hanno deciso di 
visitare la mostra “Un ponte sul Mediterraneo” dedicata a 
Fibonacci non sono certo rimasti delusi. Proprio su Fibonacci 
il nostro prof. Apotema ha tenuto alcune memorabili l ezioni; e 
a Fibonacci è dedicato il quesito n. 200 de ªI l Leonardoº  con 
il quale si conclude il torneo di quest’anno. Ma, come si dice 
in questi casi, restate con noi: sui prossimi numeri 
pubblicheremo le soluzioni dei quesiti , le consuete rubriche e, 
naturalmente, l’attesa classifica. 

 
Il Comitato di Redazione 
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IL SIM BOLO DEL MESE 
 
Questo mese par liamo di: unità immaginar ia 
 

I successivi ampliamenti degli i nsiemi numerici hanno 
portato ad estendere l'originario insieme dei numeri naturali 
fino a comprendere gli i nteri, i razionali e i reali . In 
quest'ultimo insieme come � noto sono sempre possibili l e  
operazioni elementari: somma, sottrazione, moltiplicazione e 
divisione (purché il divisore sia diverso da zero), mentre non �  
possibile estrarre la radice quadrata quando il radicando � 
negativo. Tale esigenza si presentò nella seconda met� del 
‘500 quando Raffaele Bombelli e Gerolamo Cardano si 
occuparono della soluzione di equazioni di 2° e 3° grado. In 
particolare nella formula risolutiva delle equazioni di 3° grado, 
anche nei casi in cui le soluzioni sono reali , compare ad un 
certo punto la radice quadrata di un numero negativo. 

La comunit� dei matematici non accettò facilmente il 
nuovo concetto, per il quale non erano disponibili né un nome 
� un simbolo. Il termine immaginario fu introdotto da Cartesio 
nel 1637, perché -sosteneva- le soluzioni di certe equazioni 
possono essere immaginate senza che siano reali . 

Il simbolo 1-=i   per rappresentare l'unit� immaginaria 
fu introdotto da Eulero oltre un secolo dopo, nel 1777. Ma fu 
solo grazie all 'opera di Gauss, che introdusse la 
rappresentazione geometrica dei numeri immaginari e dei 
numeri complessi, che fu vinta la diff idenza verso i numeri 
complessi. Il simbolo i oggi universalmente accettato (con la 
variante j utili zzata in elettronica), si � imposto alla fine su 
altri simboli alternativi proposti, fra i quali k, adottato da De 
Morgan a met� ‘800.         A.C. 
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REGOLA MENTO DEL TORNEO 
 

In ogni numero vengono pubblicati dai 16 ai 18 quesiti di 
vario tipo e di diverso livello di diff icolt� , per un totale di 100 
quesiti , che dovrebbero incuriosirvi e invogliarvi a partecipare 
e le cui soluzioni saranno pubblicate a due numeri di distanza. 
Non � necessario, ovviamente, rispondere a tutte le domande. 
Ognuno, e questo vale a maggior ragione per gli studenti del 
biennio, affronter� i quesiti alla sua portata. 

Una Commissione Giudicatrice esaminer� le risposte e 
attribuir� un punteggio da 0 a 3, che terr� conto della 
correttezza ma anche della qualit � e della completezza della 
soluzione. 

 Verranno compilate classifiche di tappa e la classifica 
generale: alla fine assegneremo ricchi premi ai meglio 
classificati. 

 Come si partecipa. Vicino alla sala insegnanti � stata 
predisposta una cassetta postale con l'indicazione “Torneo di 
matematica”: avete un mese di tempo dalla data di 
pubblicazione del giornalino per risolvere gli esercizi e 
scrivere su un foglio, possibilmente al computer o a mano (ma 
con bella grafia!) la vostra soluzione indicando nome e 
cognome, classe di appartenenza e numero del quesito. 
Per i problemi di questo numero, le risposte dovranno essere 
imbucate nell 'urna entro il giorno 

 

28 APRILE 2003 
 
Attendiamo le vostre soluzioni! 
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183 

184 

185 

I QUESITI DE ªIL LE ONARDOº  
 

 
Se A � l'insieme dei numeri del tipo 24 +n  e B 
� l'insieme dei numeri del tipo n3 , dove n � un 
numero naturale, qual � l'insieme BAÇ ? 

 
 

Ciondie ha scritto su un foglio due numeri 
interi, e poi ne calcola la somma, la differenza e 
il prodotto e trova che questi tre risultati stanno 

fra di loro come 15:2:3 . Quanto valgono i due numeri scritti 
da Ciondie? 
 
 

 
Nella storia di Logicopoli � rimasto famoso il 
caso di Tizio, Caio e Sempronio. Uno di loro 
commise un omicidio. Durante l'interrogatorio 

ciascuno dei tre rilasci� due dichiarazioni: 
Tizio:   - Non sono stato io. 

È stato Sempronio. – 
Caio:  - Sempronio � innocente. 
   È stato Tizio. – 
Sempronio: - Non sono stato io. 
   È stato Caio. – 
L'ispettore Agh Ciapa Seimper stabilì che uno dei tre aveva 
mentito due volte, un altro aveva detto per due volte la verit� 
mentre il terzo aveva una volta mentito e una volta detto la 
verit� . Quale dei tre commise l'omicidio? 
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186 

188 

 

Determinare con tre cifre significative l'area di 
un triangolo note le lunghezze dei lati, che 
valgono in cm: 

2323624 +=-== cba  
(Sembra diff icile, ma per aiutarvi vi diciamo che l'area � di 
circa mezzo centimetro quadrato). 
  
 

 
Dimostrare che un triangolo che ha due 
bisettrici uguali � isoscele. 
 

 
 

In una lamina circolare ritagliamo il quadrato 
inscritto e gettiamo via i quattro segmenti 
circolari residui. Poi in una lamina quadrata 

ritagliamo il cerchio inscritto buttando via anche in questo 
caso i quattro pezzetti restanti. Calcolare nei due casi la 
percentuale di lamina che viene buttata via. 
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189 

190 

191 

192 

Due progressioni aritmetiche hanno lo stesso 
numero di termini. Il rapporto tra l'ultimo 
termine della prima progressione e il primo 

termine della seconda � uguale al rapporto tra l'ultimo termine 
della seconda progressione e il primo termine della prima e 
sono entrambi uguali a 4. La somma dei termini della prima 
progressione � invece il doppio della somma dei termini della 
seconda progressione. Qual � il rapporto tra le ragioni delle 
due progressioni aritmetiche? 
 
 

 
Ricordate i giocatori di tennis che si divertivano 
a formare delle piramidi di palle da tennis a 
base quadrata? (vedi quesito n. 130 de ªI l 

Leonardoº) Bene, adesso i ragazzi hanno costruito un'altra 
piramide, questa volta avente per base un triangolo equilatero. 
Lo strato inferiore della piramide ha il l ato composto da 6 
palle da tennis. Quante palle in tutto compongono la piramide? 

 
 

 
Usando la riga e il compasso costruire una 
circonferenza passante per due punti dati P e Q 
e tangente a una retta data r.   

 
 

 
Qual � il più grande numero intero di due cifre 
divisibile per il prodotto delle proprie cifre? 
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193 

194 

195 

 
Tre pedine bianche e tre nere sono disposte su 
sette caselle quadrate come in figura: le bianche 
nelle posizioni 1, 2, 3 e le nere nelle posizioni 
5, 6, 7. Potete muovere una pedina in una 

casella adiacente libera o facendole saltare una pedina 
adiacente, finendo ancora in una casella libera. 
 

 
 
Siete in grado, rispettando le regole del gioco, di scambiare le 
pedine bianche con le nere in 15 mosse? 
 
 

 
Kurt Aergeiz ha una belli ssima collezione di 
francobolli . Sappiamo che ne ha tanti, e che pu� 
metterli i n fila per 2, oppure per 3, per 4, per 5, 

per 6, per 7, per 8, per 9 e anche per 10 senza che resti, in 
ognuna di queste disposizioni, nessun francobollo. Sappiamo 
anche che il numero di francobolli � il più piccolo compatibile 
con le condizioni imposte. Quanti francobolli ha Aergeiz? 
 
 

 
� possibile sezionare un cubo con un piano in 
modo che la sezione risulti  
 

 



 
IL LEONARDO n.18 – pag.10 
 

196 

a) Un triangolo equilatero? 
b) Un pentagono regolare? 
c) Un esagono regolare?  

 

 
 

 

In un cassetto ci sono centinaia di calze tutte 
dello stesso tipo, ma di 5 colori diversi. 
Dobbiamo prenderne alcune al buio in modo 

che ce ne siano almeno 6 dello stesso colore. Quante 
dobbiamo prenderne come minimo per avere la certezza di 
rispettare questa richiesta? 
 

 
 

Dimostrare che le rette 
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sono parallele e calcolarne la distanza. 
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198 
 

La matrice per stampare la banconota da 500 ¼�
� conservata in una cassaforte la cui 
combinazione � segretissima. Tuttavia abbiamo 

saputo alcune indiscrezioni: 
·  la combinazione � di quattro cifre; 
·  la somma delle cifre � 20; 
·  la prima � uguale alla seconda sommata al doppio della 

terza; 
·  la seconda � uguale alla somma delle ultime due; 
·  la somma delle prime tre cifre � uguale al triplo della 

quinta. 
Forse la combinazione non � a questo punto tanto segreta. 
Daremo 3 punti (ma non possiamo dare i 500 ¼��D�FKL�VFRSULU � 
la combinazione. 
 
 

 
Nell 'ultimo compito in classe il professor 
Apotema sente di avere un po' esagerato 
riguardo alla diff icolt� dell 'ultima domanda. Ha 

infatti chiesto di calcolare 

ú
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Eppure molti studenti non l'hanno trovata poi così diff icile. 
Per esempio Sekky ha scritto subito la risposta, dopo aver fatto 

il seguente ragionamento. Poich� 1
2
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+
 si ha che 

+¥=÷÷
ø

ö
çç
è

æ +
+¥®

n

n 2
51

lim . Dunque anche +¥=÷÷
ø

ö
çç
è

æ +
+¥®

n

n 2
51

5
lim

p
 

199 



 
IL LEONARDO n.18 – pag.12 
 

200 

e quindi, oscill ando la funzione seno tra 1-  e 1+ , il li mite 
assegnato non esiste! Così hanno fatto anche altri alunni, 
sorpresi dalla facilit � dell 'ultima domanda, solitamente assai 
impegnativa. Soltanto Geny, dopo aver svolto in pochi minuti 
la prima parte del compito, ha passato più di un'ora 
sull 'ultimo quesito. Ed ecco che finalmente scrive anche lui la 
risposta, ma ... non coincide con quella di Sekky: ha infatti 
scritto zero! Apotema, passando tra i banchi, ha visto tutto e si 
� ill uminato in volto. Infatti anche la spiegazione che Geny ha 
scritto di fretta, citando un problema del primo numero de ªI l 
Leonardoº, � impeccabile (come sempre!). Sapreste fare 
altrettanto? 

 
 

Sappiamo, perch� ce ne ha parlato il prof. 
Apotema, cosa sono i numeri di Fibonacci. Si 
tratta di una successione di numeri interi dei 

quali il primo vale 1, il secondo vale ancora 1 e tutti gli altri 
sono pari alla somma dei due che li precedono. La definizione 
� quindi: 

î
í
ì

>+=

==

-- 2per   

1

12

21

nFFF

FF

nnn

 

 
I primi numeri di Fibonacci, come � noto, sono: 1, 1, 2, 3, 5, 8, 
13, 21, 34¼ 
E ora la domanda: qual � la cifra delle unit� di 200F , 
duecentesimo numero di Fibonacci? N.B.: potete fare un 
programma al computer, se volete. 
 
 

*****  
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FATAL ERR OR 
 

Su un libro di esercizi per le vacanze per gli scolari che 
hanno terminato la quinta classe elementare troviamo il 
seguente problema: 

 
ªIl balcone della casa al 

mare di Memo Quick è a forma 
di TRAPEZIO ISOSCELE. La 
base maggiore misura 5,5 
metri; quella minore 2,4 metri; i 
due lati obliqui sono uguali alla metà di quest’ultima. Qual è 
la lunghezza della ringhiera?º  

 
Ci aspettiamo che la diff icolt� del problema consista nel 

capire che non si deve calcolare l'intero perimetro del 
trapezio, ma solo la somma della base minore e dei due lati 
obliqui visto che, probabilmente, il balcone � saldato alla casa 
lungo la base maggiore. Ora la base minore misura 2,4 metri e 
i lati obliqui ªla metà di quest’ultimaº , cio� 1,2 metri. La 
ringhiera � allora lunga 8,42,12,14,2 =++  metri. C'� per� un 
piccolo problema: la base maggiore supera la somma degli 
altri tre lati del trapezio e questo non � possibile. In ogni 
poligono infatti ogni lato � minore della somma dei rimanenti 
lati e ... il trapezio non si chiude! Lo scolaro che avesse voluto 
fare un disegno in scala si sarebbe subito accorto 
dell 'incongruenza. Dobbiamo forse concludere che in un 
trapezio isoscele i lati obliqui non possono essere uguali a 
met� della base minore? Certamente no! Solo che la base 
maggiore non pu� superare la somma della base minore e dei 
lati obliqui. Per esempio, in questo caso, la base maggiore 
avrebbe potuto assumere qualsiasi valore strettamente 
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compreso tra i 2,4 metri e i 4,8 metri (anche se per valori 
prossimi ai 4,8 metri su quel balcone non ci sarebbe stato 
posto nemmeno per un vasetto di piante grasse!). Si tratta di 
un errore dunque non nella struttura del problema ma nella 
scelta dei dati o, semplicemente, trattandosi di un problema 
che ritroviamo nella sostanza identico in ogni li bro di 
geometria, sono stati cambiati i dati con troppa leggerezza. 
Sottolineiamo il fatto che resta una sana abitudine per gli 
scolari quella, davanti a un problema geometrico, di fare una 
figura il più possibile precisa. 

 
*****  

 
Ma adesso lasciamo il peccato “veniale” dell 'esercizio al 

trapezio (uno dei più emozionanti in ambito circense!) per 
passare a un peccato più grave, che riguarda l'operazione di 
unione. 

 
 

In un altro libro per la scuola dell 'obbligo troviamo infatti 
una tabella analoga a quelle aritmetiche dove figurano, nelle 
due entrate, degli oggetti e bisogna disegnare in ogni casella il 
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risultato dell 'operazione di unione. C'� anche un esempio 
risolto: in una casella che corrisponde a una faccia e a un 
bavero � disegnata la faccia con sotto il bavero. 
Ma questa volta non si tratta di una svista: l'esercizio � 
concettualmente del tutto errato! L'unione, infatti, non � 
un'operazione tra oggetti, ma tra insiemi e il risultato � un 
nuovo insieme! In questo caso invece si � fatta l'uni one di 
oggetti, utili zzando il termine “unione” non col significato 
tecnico che ha nel li nguaggio degli i nsiemi, ma con quello 
comune di ªconnessione funzionale di due o più elementi, 
riconducibile all 'idea di congiunzione o di collegamento 
materiale o idealeº (Devoto – Oli ). Tanta fatica per cercare di 
formalizzare un'operazione tra classi per poi smentirsi 
clamorosamente con un esercizio che voleva essere di 
chiarimento e che risulta invece del tutto fuorviante per lo 
scolaro, il quale, a questo punto, intende che fare l'unione di 
insiemi significhi semplicemente “appiccicare” due cose 
(magari stando attenti a come si appiccicano!). 
Ci aspettiamo, a questo punto, che per l'unione, insieme alla 
propriet� associativa e commutativa, sia citata anche la 
propriet� ªl'unione fa la forzaº !      G.G. 
 

 
 
 

*****  
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DIAL OGO DEI MI NIMI SISTEMI   
 
Ci vuole poco a inventare un problema, che qualche volta 

può essere bizzarro o inconsueto. Ad esempio: quale può 
essere la massa di un grande iceberg? A quante 
superpetroliere equivale? E può anche succedere, come capita 
ai nostri eroi, che il cammino che porta alla soluzione sia 
pieno di imprevisti e di sorprese. 

 
*****  

 
Oggi Gal non � uscito di casa, e i nipoti tornando da 

scuola si fermano a salutarlo. Dovrebbero sapere che così 
facendo si sottoporranno all 'ennesima lezione estemporanea 
dello zio: ma forse a loro non dispiace. Si erano visti l 'ultima 
volta a casa dei ragazzi davanti a un computer, intenti a 
reperire dati riguardanti gli i ceberg. Appena entrati in casa, 
Antonio e Brunella trovano lo zio impegnato a costruire un 
complicato meccanismo leonardesco del quale non si 
capiscono le finalit � : tubi, fili , guaine, canaline, bottiglie, 
vaschette e recipienti vari, e tutto sparso nella stanza utensili e 
materiale vario: trapano, martelli , pinze, chiodi e viti di tutti i  
tipi. 

Antonio: ªCosa sta succedendo qui? Cosa stai facendo zio 
Gal?º 

Gal (continuando a lavorare come se nulla fosse): ªOh, 
niente di speciale, sto solo predisponendo un meccanismo per 
rifornire di acqua le mie tartarughe. Dovete sapere che dalla 
prossima settimana mi far� una bella vacanza e star� v ia 
parecchio tempoº (sospiro di solli evo dei due nipoti) ªE allora 
devo pensare a come non far morire di sete queste 
tartarughe¼º  
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Antonio e Brunella: ªBene, allora ti lasciamo lavorare. Ci 

vediamo uno dei prossimi giorniº 
Gal capisce che i ragazzi erano venuti a trovarlo per 

continuare i calcoli sugli i ceberg, sulle superpetroliere e sul 
Titanic: ªMa no, no¼ Per oggi ho finito. Queste cose vanno 
fatte un po' per volta. Venite di l � , mi farebbe piacere 
riprendere i conteggi sugli i ceberg. Dove eravamo rimasti? 
Ah, ecco¼ devo avere da qualche parte gli appunti che ho 
preso l'altro giorno¼º  

Gal estrae dalla tasca della giacca uno dei tanti foglietti 
che porta sempre con s� . ªVediamo, no, questa � la nota della 
spesa. Questo nemmeno¼ Ecco qua, queste sono le cinque 
domande piuttosto curiose dalle quali eravamo partiti . L'altro 
giorno mi ero fatto uno schema quando eravamo davanti al 
vostro computerº 

 
1. Qual � il volume di un 
iceberg di grandi dimensioni? 

1.400.000.000.000 m3 

2. Qual � la sua massa? 1.260.000.000.000 tonnellate 
3. Qual � la massa del Titanic? 50.000 tonnellate 
4. Qual � la massa di una 
superpetroliera? 

600.000 tonnellate 

5. A quante superpetroliere e a 
quanti transatlantici equivale 
un grande iceberg? 

?? 
?? 

 
Questi sono i valori che abbiamo trovato, grazie ad una 

veloce ricerca su Internet. Si tratta solo di rispondere 
all 'ultima domandaº  

B: ªSi tratta in fondo solo di un semplice calcolo. Il pi� � 
fatto, mi pare. Ci siamo procurati tutti i dati e non ci resta che 
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fare alcune divisioni. Ma che antipatici tutti quegli zeri nei dati 
della tabella¼º  

Gal: ªGi� , e vedremo come cercare di aggirare questo 
problema e cogliere l'occasione per capire meglio le notazioni 
utili zzate in campo scientifico. Vi ricordo quali sono i due 
problemi che finora abbiamo affrontato: 

Problema numero uno: dove reperire i dati 
Problema numero due: ordinare e selezionare i dati. 
Affrontiamo adesso un'altra questione, che in fondo � la 

cosa pi� automatica, ma che non � del tutto scontata: 
Problema numero tre: come fare i calcoli . 
Cominciamo subito. Sediamoci al tavolo e sotto con i 

calcoli º 
A: ªAspetta, prendo la calcolatrice¼ Accidenti, l'ho 

lasciata a casa¼º  
Gal: ªNon importa.  Ce la facciamo benissimo senza¼º e 

completa velocemente lo schema con i dati mancanti. 
ªUtili zziamo i dati per calcolare a quanti Titanic e a quante 
superpetroliere equivale un grande iceberg. 
 

000.300.2
000.600

000.000.000.400.1

000.000.28
000.50

000.000.000.400.1

»==

===

t
t

m
m

n

t
t

m
m

n

PETROLIERA

ICEBERG
PETROLIERE

TITANIC

ICEBERG
TITANIC

 

 
A: ªPer� , incredibile: l'iceberg equ ivale a ventotto mili oni 

di transatlantici e a oltre due mili oni di superpetroliere!º 
B: ªSì, per� mi sembrano calcoli piuttosto noiosi, che 

danno poca soddisfazione, e soprattutto con un notevole 
rischio di dimenticare qualche zero, arrivando a cambiare del 
tutto il senso del risultatoº 
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Gal: ªEsatto, ed � per questo che si introduce la notazione 

esponenzialeº 
A: ªCos'� ?º  
Gal: ªSecondo me l'avete gi� vista da qualche parte, 

anche se non sapete che si chiama in questo modo. Adesso vi 
faccio vedereº e da una delle tasche estrae prontamente una 
calcolatrice. ªTranquilli , ne faremo a meno nei nostri calcoli , 
ma adesso mi serve per farvi capire meglio il concetto che 
stiamo affrontandoº 

A e B: ªMa allora ce l'avevi la calcolatrice. Non fa niente, 
vai avantiº 

Gal: ªAdesso comincio a fare qualche moltiplicazione con 
numeri a caso¼Cercheremo di capire cosa fa la calcolatrice 
quando raggiungo valori comparabili con i numeri della nostra 
tabellaº  

Gal comincia a fare qualche calcolo: 
 

700000000020003500000

35000007000500

=´

=´
 

 
Gal: ªFin  qui tutto bene, ma siamo arrivati ai li miti della 

portata del display. Cosa succede se continuo a moltiplicare?º 
A: ªIl display in questo caso mostra degli strani numeri 

che non mai capito beneº 
Gal: ªE' proprio questa la notazione esponenziale. Vedrai 

che anche la calcolatrice si dovr� adattare ad utili zzarlaº. E 
continua a moltiplicare: 

 
126.58007000000000 =´  
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Gal: ªA seconda della notazione utili zzata dalla 
calcolatrice o dal computer questo risultato possiamo trovarlo 
scritto anche in uno di questi modi: 

 

12106.5

126.5

126.5

´

EXP

E

 

 
Quest'ultimo � anche il modo con cui si indicano i numeri 

in notazione esponenziale quando vengono scritti 
manualmente, con carta e matita.  

Con questa notazione indichiamo separatamente le cifre 
iniziali del numero (le cifre significative, che costituiscono la 
mantissa) e la posizione della virgola, che rappresenta in 
sostanza una potenza di 10, ed � chiamata caratteristica. Nel 
nostro caso la mantissa vale 5,6 e la caratteristica vale 12. 
Ecco qualche altro esempio¼º E riemp ie un altro foglietto di 
numeri lunghissimi: 
 

miliardi seicento e cinquemila

105,6000.0001.000.000.5,6000.0005.600.000.

miliardi sette107000.000.000.17000.000.000.7
12

9

´=´=

´=´=

 

 
A: ªA cosa serve?º  
Gal: ªCi sono almeno due vantaggi:  

·  la rappresentazione dei numeri � pi� 
significativa e di immediata interpretazione 

·  i calcoli possono essere sviluppati in modo pi� 
elegante e riducendo le possibilit � di errore 

Basta infatti applicare le note propriet� delle potenze: 
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( ) yxyx

yxyx

yxyx

×

-

+

=

=

=×

1010

1010:10

101010

 

 
 
Proviamo a riscrivere i dati numerici della tabella usando 

queste notazioni: 
 

massa dell 'iceberg t12104,1 ×  
massa del Titanic t4105×  
massa della superpetroliera t5106×  

 
 
In questo modo il calcolo � notevolmente sempli ficato: 
 
 

67
5

12

78
4

12

103,21023,0
106
104,1

108,21028,0
10.5
104,1

×=×»
×
×
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Non � un caso se questa notazione viene chiamata 

esponenziale o scientifica. E' pr oprio in campo scientifico 
(basti pensare all 'astronomia e alla fisica della materia) che si 
presentano spesso numeri molto grandi o molto piccoli , o 
meglio con ordine di grandezza molto diverso da quelli cui 
siamo abituatiº. Gal prende dallo scaffale un vecchio libro 
pieno di tavole numeriche. ªEcco, vediamo da questa tavola 
alcuni valori di grandezze fisiche: 
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Grandezza Notazione 
Esponenz. 

Notazione ordinaria 

Anno luce m151046,9 ×  9460000000000000 
Massa 
elettrone 

kg31101,9 -×  0,00000000000000000000000000000091 

Massa 
della 
Terra 

kg241097,5 ×  5970000000000000000000000 

 
E' del tutto evidente che i numeri della colonna centrale 

sono molto pi� comprensibili e maneggevoli di quelli 
dell 'ultima colonna.  

Si tratta, come si pu� notare, di notazioni di immediata 
comprensione, non appena si entra un po' in confidenza.  

E così indirettamente abbiamo affrontato e (direi) risolto il  
Problema numero quattro: come ottenere dati 

significativi?º 
A: ªIn che senso dati significativi?º  
Gal: ªTorniamo un attimo indietro. Abbiamo detto prima 

che un grande iceberg ha una massa di mill equattrocento 
mili ardi di tonnellate. E' certamente un dato sbalorditivo, ma 
che rischia di non fornire un'idea dell 'ordine di grandezza. Se 
invece diciamo che la massa di un iceberg � pari a 2,3 mili oni 
di superpetroliere, questa espressione ha un maggior contenuto 
di conoscenza, ci d� informazioni in modo pi� eff icace e 
significativo. 

Possiamo dunque concludere che la notazione 
esponenziale (che elimina tanti zeri noiosi, ripetiti vi e in 
qualche modo parassitari) e una opportuna scelta delle unit� di 
misura (nel nostro caso la massa espressa in superpetroliere 
anzich� in tonnellate) rispondono egregiamente all 'esigenza di 
fare calcoli e soprattutto di fornire risultati in un formato 
utili zzabile.º 
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*****  

 
Morale del dialogo di oggi: i numeri che siamo abituati a 

utili zzare sono certamente adatti a descrivere i fenomeni di 
tutti i giorni, ma sono del tutto inadeguati ad affrontare 
situazioni che sono lontani dall 'esperienza sensibile e 
appartengono a ordini di grandezza molto diversi. Anche il 
linguaggio matematico si � adattato per consentirci di trattare 
queste realt� . E adesso lasciamo partire lo zio Gal per la sua 
vacanza. Ne riparleremo la prossima volta.    A.C. 

 
 

 
 

 
*****  

 
 
 

PROBLEMI CLA SSICI  
 
Or igami e geometr ia 
 
I seguenti problemi riguardano la possibilit � di realizzare, 
mediante successive pieghe di un foglio di carta, opportune 
figure geometriche. I risultati materiali saranno 
inevitabilmente approssimati, così come lo sono quelli ottenuti 
mediante la riga e il compasso. Idealizzando per� le linee delle 
pieghe come rette e le piegature come simmetrie assiali , 
queste costruzioni risultano concettualmente esatte, proprio 
come quelle con la riga e il compasso. 
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Problema 1. 
Dato un foglio di carta di forma rettangolare ottenere un 
quadrato. 

 
*****  

 
Tutti abbiamo imparato questo procedimento, che � alla base 
di tante popolari costruzioni con la carta. 
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Riferendoci alle figure, si ottiene la piega DE portando DC su 
DA. Infine si ottiene la piega EF usando come riferimento CE. 
Ecco allora che CDFE � il quadrato cercato.  

 
*****  

 
Problema 2. Dato un foglio quadrato ottenere un rettangolo i 
cui lati stanno nel rapporto 2 . 
 

*****  

Dopo aver piegato il 
quadrato sulla diagonale AC 
sovrapponendo ad esempio 
CD su CB determiniamo la 
piega AE riportando AD su 
AC. A questo punto 
facciamo la piega FG 
riportando C su E. Il 
rettangolo AGFD � tale che 

2/ =AGAD . Sapreste 
dimostrarlo?      G.G. 



 
IL LEONARDO n.18 – pag.26 
 

PERSONE CHE … CONTANO! 
 
Impariamo a contare nell 'infanzia 
ed � probabilmente per questo 
motivo che reputiamo il contare 
una delle attivit� matematiche più 
elementari. Questo � senz'altro 
vero quando gli oggetti da contare 
sono pochi, ma quando abbiamo a 
che fare con numeri molto grandi 
oppure con insiemi di oggetti 
definiti mediante una propriet� 
complessa ecco che contare diventa un'arte delle più 
raffinate. Questa rubrica vuole aiutarvi a diventare persone 
che … contano! 
 

*****  
 

DISPOSIZIONI E PERMUTAZIONI 
 

Abbiamo imparato alcune regole generali per contare gli 
oggetti di un insieme: la regola del prodotto e la regola della 
somma, quest'ultima generalizzata poi col principio di 
inclusione-esclusione. Esistono tuttavia situazioni che si 
presentano spesso e per le quali � utile ricavare una formula 
una volta per tutte. Vediamo ora una carrellata di problemi per 
presentare alcune di queste situazioni ricorrenti. 

 
9. La schedina del totocalcio 
Quanti sono i possibili risultati della schedina del 

totocalcio? 
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Soluzione 

Nella schedina ci sono 13 righe, relative a 13 partite di 
calcio, per ciascuna delle quali il risultato pu� essere 1, X, 2. 
Vi sono dunque 3 possibili risultati per ciascuna partita e, per 
la regola del prodotto, arriviamo a un numero complessivo di 

323.594.1313 =  colonne diverse. 
 
Le disposizioni con r ipetizione 
Il problema della schedina del totocalcio � del tutto 

analogo a quelli gi� visti del ciclista sfortunato o della 
combinazione segreta. Ciascuno di questi problemi rientra nel 
seguente schema generale. Abbiamo un insieme di n oggetti e 
vogliamo formare tutti i possibili raggruppamenti di k oggetti 
in modo tale che in ogni raggruppamento un oggetto possa 
comparire pi� volte e che due raggruppamenti vengano 
considerati distinti se differiscono per gli oggetti oppure per 
l'ordine degli oggetti stessi.  

Tali raggruppamenti sono denominati disposizioni con 
ripetizione di n oggetti di classe k o disposizioni con 
ripetizione di n oggetti a k a k e il l oro numero si indica con la 
scrittura kn

rD , . Avendo, per ciascuna delle k scelte, n diverse 
possibilit � , per la regola del prodotto abbiamo che 

 
k

kn
r nD =, . 

 
Nel li nguaggio degli i nsiemi le disposizioni con 

ripetizione corrispondono alle funzioni f da un insieme S di 
cardinalit � k a un insieme B di cardinalit � n. In particolare 
l'insieme S pu� essere pensato come un insieme di scatole e 
l'insieme B come un insieme di biglie. Se numeriamo le 
scatole da 1 a k e le biglie da 1 a n allora una funzione 

BSf ®:  rappresenta un modo di disporre k delle n biglie 



 
IL LEONARDO n.18 – pag.28 
 
nelle k scatole, in modo che ogni scatola contenga una e una 
sola biglia e potendo comparire una copia della stessa biglia in 
pi� scatole. 

Nel caso della schedina le scatole sono le partite e le biglie 
i risultati 1, X e 2. Il risultato � dato allora da 

 
13

13,3 3=rD  
 
 

 
 

La figura mostra la funzione che rappresenta una delle 53  
disposizioni con r ipetizione dell ' insieme di 3 elementi 

{ }3,2,1=B  di classe 5 e, in par ticolare, la disposizione 
2,1,1,3,2. Si noti che una stessa biglia può essere duplicata 
in più scatole e cioè che la funzione può non essere 
iniett iva. 

 
*****  

 
10. La gara di atletica 
In una gara di atletica vi sono 15 partecipanti che 

competono per la medaglia d'oro, d'argento e di bronzo. In 
quanti modi diversi possono essere distribuite le medaglie? 
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Soluzione 

Il problema si risolve mediante la regola del prodotto. 
Abbiamo infatti 15 possibilit � per la medaglia d'oro e, in 
ciascuno dei 15 casi, restano 14 possibilit � per la medaglia 
d'argento e, infine, 13 possibilit � per quella di bronzo. La 
risposta � data dunque da 2730131415 =´´  diverse 
possibilit � . 
 

Le disposizioni semplici. 
Il problema precedente pu� essere generalizzato nel modo 

seguente. Abbiamo un insieme di n oggetti. Quanti diversi 
raggruppamenti di k oggetti distinti possiamo fare se 
consideriamo distinti due raggruppamenti che differiscono per 
almeno un oggetto o per l'ordine degli oggetti? 

Tali raggruppamenti sono denominati disposizioni 
semplici di n oggetti di classe k o disposizioni semplici di n 
oggetti presi a k a k e il l oro numero si indica con knD , . 

Ci sono n possibilit � per la scelta del primo oggetto, 1-n  
possibilit � per la scelta del secondo, 2-n  possibilit � per la 
scelta del terzo e così via fino ad arrivare alle 

1)1( +-=-- knkn  possibilit � per la scelta del k-mo oggetto. 
Per la regola del prodotto abbiamo un totale di 

)1(...)2()1( +--- knnnn  diverse disposizioni semplici. 
Vale dunque la formula 

 
)1(...)2()1(, +---= knnnnD kn  

 
Nel li nguaggio degli i nsiemi le disposizioni semplici 

corrispondono alle funzioni iniettive f da un insieme S di 
cardinalit � k a un insieme B di cardinalit � n, con nk £ . 

Ricorrendo all 'immagine delle scatole e delle biglie una 
funzione iniettiva BSf ®:  rappresenta un modo di disporre 
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k delle n biglie nelle k scatole, in modo che ogni scatola 
contenga una e una sola biglia essendo le biglie tutte diverse 
tra loro. Ovviamente il numero di scatole questa volta non pu� 
superare quello delle biglie! 

 
Nel caso del problema della gara di atletica dobbiamo 

formare tutti i possibili raggruppamenti di 3 atleti a partire 
dall 'insieme di 15 atleti, distinguendo due raggruppamenti per 
almeno un atleta o per l'ordine degli atleti. Possiamo pensare a 
ogni raggruppamento (e quindi a ogni possibile assegnazione 
delle medaglie) come una funzione iniettiva che va 
dall 'insieme delle tre medaglie all 'insieme degli atleti e che 
associa quindi ad ogni medaglia un diverso atleta. In questo 
caso le ªscatoleº sono le medaglie e le ªbiglieº gli atleti. Il 
risultato � dunque dato dalle disposizioni semplici di 15 
oggetti a 3 a 3: 

1314153,15 ´´=D . 
 

�
In questo caso la funzione f rappresenta la disposizione 
semplice di classe 3 dell ' insieme { }5,4,3,2,1=B  data da 
2,1,4. Si noti che una biglia pu� compar ire in al più una 
scatola e cioè che la funzione deve essere iniett iva. 
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11. Una società scientifica 
Una societ� scientifica conta 25 membri. Si devono 

eleggere un presidente, un vicepresidente, un segretario e un 
tesoriere. In quanti modi � possibile farlo se ciascun membro 
pu�  assumere una sola carica? 
 

Soluzione 
Si tratta di calcolare il numero di disposizioni semplici di 

25 oggetti di classe 4. Il punto fondamentale � che eleggere 
Rossi come presidente, Bianchi come vicepresidente, Verdi 
come segretario e Neri come tesoriere non � la stessa cosa che 
eleggere Bianchi come presidente, Rossi come vicepresidente, 
Verdi come segretario e Neri come tesoriere. In altre parole 
due assegnazioni di cariche sono considerate differenti non 
solo se c'� almeno una persona diversa, ma anche se le stesse 
quattro persone ricoprono almeno una carica diversa. Le 
ªscatoleº sono allora rappresentate dalle cariche e le ªbiglieº 
dai membri della societ� . Il risultato � dato da 

600.303222324254,25 =´´´=D . 
 

Le permutazioni e il fattor iale 
Quando nk =  le disposizioni semplici prendono il nome di 
permutazioni. Essendo in questo caso coinvolti i n ogni 
raggruppamento tutti gli n oggetti dell 'insieme, due qualsiasi 
raggruppamenti possono differire solo per l'ordine degli 
oggetti. Le permutazioni di un insieme di n elementi sono 
quindi tutti i diversi modi di riordinare gli n oggetti. 
Indichiamo il numero di permutazioni di un insieme di n 
oggetti con nP . Ovviamente nnn DP ,= . 
Ne segue subito che 

12...)2()1( ×--= nnnPn  
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ovvero che il numero di permutazioni di n oggetti � dato dal 
prodotto dei primi n numeri naturali . Tale prodotto si indica 
con !n  e si chiama fattoriale del numero n. Per esempio 

12012345!5 =´´´´= . 
Nel li nguaggio delle funzioni una permutazione � una 
funzione biunivoca tra due insiemi S e B di cardinalit � n. In 
questo caso il numero delle biglie � uguale a quello delle 
scatole. 
 
12. I l problema delle torr i 
Nel problema n.37 del numero 4 de ªI l Leonardoº si 
chiedeva: ªin  quanti modi � possibile disporre otto torr i su 
una scacchiera in modo che nessuna risulti attaccata?º  
 

�
 
Anche se la soluzione proposta nel n.6 era formulata solo 
mediante quella che abbiamo chiamato regola del prodotto, � 
chiaro che si trattava di calcolare le permutazioni di 8 oggetti. 
Infatti, poich� una torre pu� attaccare solo lungo le traverse e 
le colonne, il problema si riduce a disporre una torre in 
ciascuna delle 8 traverse in modo che le torri occupino 



 
IL LEONARDO  n.18 -  pag. 33 

 
colonne diverse. Possiamo mettere la torre della prima traversa 
nella prima colonna, della seconda traversa nella seconda 
colonna e così via, ottenendo in questo modo una soluzione. 
Ogni altra soluzione si ottiene scambiando l'ordine delle 
traverse o, come si dice appunto, permutando le otto traverse. 
Il risultato � dato allora da 320.40!88 ==P . Le ªscatoleº sono 
allora le otto traverse e le ªbiglieº le otto colonne.  
 
13. I l girotondo 
Sette bambini stanno facendo un girotondo. In quanti modi 
diversi possono disporsi in circolo? 
 

Soluzione 
Se i bambini fossero immobili allora la risposta sarebbe data 
da 040.5!77 ==P . Ma i bambini si muovono in cerchio e 
quindi la loro posizione rispetto agli oggetti circostanti non ha 
alcuna importanza; l'unica cosa importante � la mutua 
posizione con gli altri bambini. Per questo motivo diverse 
permutazioni dei bambini che corrispondono semplicemente a 
momenti diversi del girotondo dovranno essere considerate 
uguali . Poich� da ogni permutazione se ne ottengono altre 6 
mediante una rotazione il numero 040.5  deve essere diviso per 
7. Arriviamo così al risultato 7207:040.5 = . 
Pi� in generale, se consideriamo le permutazioni di n oggetti 
disposti in cerchio e non distinguiamo due permutazioni che 
possono essere ottenute l' una dall 'altra mediante una 
rotazione, allora il numero di permutazioni distinte � dato da 

)!1(
!

-== n
n
n

n
Pn . Dovrebbe essere chiaro come � stato 

ottenuto il risultato finale: se dividiamo !n , che � il prodotto 
dei numeri da 1 a n, per il numero n allora resta il prodotto dei 
primi 1-n  numeri, che � appunto )!1( -n . 
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14. La collana 
Quante collane diverse possiamo fare utili zzando 7 diverse 
perline? 

 
 

Soluzione 
Ragionando come nel problema precedente siamo portati ad 
affermare che la soluzione � 720!6)!17( ==- , poich� due 
disposizioni delle perline che possono essere portate a 
coincidere con una rotazione devono essere considerate 
uguali . In questo caso per� anche due collane che possono 
essere trasformate una nell 'altra mediante un ribaltamento non 
devono essere considerate distinte e il numero va 
ulteriormente diviso per 2 ottenendo il risultato 3602:720 = . 
 

 
 
Le permutazioni con r ipetizione 
Fino ad ora abbiamo permutato oggetti tra loro distinti, ma se 
alcuni degli oggetti sono identici allora il numero di 
permutazioni diminuisce poich� alcune di esse coincidono. 
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Vediamo di ill ustrare l'affermazione con un esempio. Se 
consideriamo la parola roma allora possiamo permutare le sue 
lettere in 24!4 =  modi diversi, ottenendo cos� tutti i suoi 
possibili anagrammi: 
 

roma orma mroa arom 
roam oram mrao armo 
rmoa omra mora aorm 
rmao omar moar aomr 
raom oarm maro amro 
ramo oamr maor amor 

 
Se invece consideriamo la parola otto ecco che le 
permutazioni delle sue lettere sono solamente 6: 
 

otto oott otot toot toto ttoo 
 

Per comprendere chiaramente come mai si sia passati da 24 a 
6 permutazioni conviene riscrivere la parola otto usando due 
tipi diversi di caratteri in modo da distinguere le due ªoº  e le 
due ªtº : OTto. Adesso abbiamo di nuovo 24 permutazioni, ma 
due permutazioni che differiscono solo per uno scambio delle 
ªoº  o delle ªtº  risulteranno uguali quando torneremo ad usare 
caratteri uguali . In particolare da ogni permutazione se ne 
ottiene un'altra scambiando la ªtº  con la ªTº  e cos� quando 
usiamo lo stesso carattere le permutazioni dimezzano 
passando da 24 a 12. Ma lo stesso ragionamento pu� essere 
ripetuto per le permutazioni rimaste riguardo allo scambio 
della ªoº  con la ªOº  e usando lo stesso carattere le 
permutazioni dimezzano ulteriormente passando cos� da 12 a 
6, che � il risultato finale. 
In generale abbiamo a che fare col seguente problema: 
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Abbiamo k oggetti e vogliamo contare tutte le permutazioni 
possibili dell 'insieme ottenuto ripetendo 1n  volte il primo 
oggetto, 2n  volte il secondo oggetto, ... , kn  volte il k-mo 
oggetto. Tali permutazioni sono chiamate permutazioni con 
ripetizioni e il l oro numero si indica con ),...,,( 21 knnnP . 
Il numero di permutazioni con ripetizioni pu� essere calcolato 
con un ragionamento analogo a quello usato per calcolare gli 
anagrammi della parola otto. Immaginiamo di differenziare 
con un numero o con un segno le ripetizioni di ciascuno dei k 
oggetti. Otteniamo cos� n oggetti distinti, dove 

knnnnn ++++= ...321 . Le loro permutazioni sono adesso !n . 
Poich� le 1n  ripetizioni del primo oggetto possono permutarsi 
tra loro in !1n  modi, quando togliamo le etichette numerate o 
cancelli amo i segni su quegli oggetti le !n  permutazioni 

iniziali si riducono di un fattore !1n  diventando cos� 
!
!

1n
n

. 

Ripetendo il procedimento per le copie del secondo oggetto, 
che si possono permutare fra loro in !2n  modi arriviamo a 

!!
!

21 nn
n

 permutazioni residue e, procedendo fino ad eliminare le 

permutazioni delle ripetizioni del k-mo oggetto, arriviamo al 
risultato finale 

!...!!!
),...,,,(

321
321

k
k nnnn

n
nnnnP = . 

 
*****  

 
15. I braccialett i preziosi 
Quanti diversi braccialetti possono essere realizzati 

utili zzando 5 smeraldi identici, 6 rubini identici e 7 zaff iri 
identici?  
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Soluzione 

Abbiamo in tutto 18765 =++  pietre preziose di 3 
differenti tipi o, equivalentemente, tre oggetti ripetuti il primo 
5 volte, il secondo 6 e il terzo 7 volte. Se immaginiamo di 
appoggiare il braccialetto su un tavolo e di fissare i 18 posti 
per le pietre allora ogni sistemazione di queste ultime 
rappresenta una permutazione con ripetizione e il l oro numero 
complessivo � dato da 

!7!6!5
!18

)7,6,5( =P . 

Due configurazioni di pietre che possono essere 
sovrapposte con una rotazione rappresentano braccialetti 
uguali e poich� �  possibile ruotare il braccialetto di 18 posti 
occorre dividere il numero per 18. Infine, come nel caso della 
collana, anche un ribaltamento non cambia il ti po di 
braccialetto e occorre dividere ulteriormente per 2. Il numero 
cercato � dato allora da 

408.408
218!7!6!5

!18
=

´´´´
 

 
Concludiamo questa puntata proponendovi un quesito. 

 
16. I giocator i di domino 
In un gioco di domino i 4 giocatori si dividono i 28 pezzi 

in parti uguali . In quanti modi diversi possono farlo? 
 

Un'ultima domanda: qual � , secondo voi, il significato 
delle permutazioni con ripetizione nel li nguaggio degli 
insiemi? 

 
Le risposte nel numero 20 de ªI l Leonardoº !     G.G. 
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SOLUZIONI DEI QUESITI DEL N.16 
 

151. Se un numero diminuito di k � multiplo di k significa 
semplicemente che il numero � a sua volta multiplo di k. 
Dunque il numero cercato � multiplo di 7, 8 e 9 e quindi anche 
del loro minimo comune multiplo, che � 504987 =´´ . 
Dovendo trattarsi di un numero di tre cifre non pu� allora 
essere altro che 504.  G.G. 
 

*****  
 
152. L'attesa di Franco continua fino a quando i tre autobus 
transiteranno di nuovo in contemporanea. Precisamente: 

·  il n. 1 ripassa dopo 6, 12, 18, 24¼ minuti  
·  il n. 2 ripassa dopo 10, 20, 30, 40¼ minuti  
·  il n. 3 ripassa dopo 16, 32, 48, 64¼ minuti.  

Quello che ci serve � evidentemente il minimo comune 
multiplo dei tre numeri dati. E' facile constatare che 
m.c.m.(6,10,16)=240.  

Gli autobus dunque partiranno insieme dopo 240 minuti, 
vale a dire dopo 4 ore (alle ore 19,00).  

In questo tempo passano: 
·  240:6=40 autobus della linea 1 
·  240:10=24 autobus della linea 2 
·  240:16=15 autobus della linea 3 

Sono in tutto 40+24+15=79 autobus che, aggiunti ai tre 
che sono partiti alle ore 15,00, portano il totale a 82.    A.C. 
 
 

*****  
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153. Dato che il numero fra parentesi quadre � multiplo di 3, il 
secondo membro � multiplo di 9. L'unico valore di c che 
soddisfa questa richiesta � 8=c . Quindi il secondo membro � 
492.804, e la sua radice � 702. Dunque 702)210(3 =+ n , da 
cui si ricava facilmente 14=n .   G.G. 
 

*****  
 
154. Se si calcola la differenza tra ogni numero e il suo 
precedente, si ottiene la successione: 
1  3  9  27  81  243¼ che molto pi� facile da interpretare, 
trattandosi delle potenze di 3. Il prossimo numero da 
aggiungere � quindi 72936 = , per cui il numero che prosegue 
la successione di partenza � 1094.     A.C. 
 

*****  
 
155. Questo quesito era rivolto soprattutto ai lettori della 
rubrica ªPersone che … contano!º  e pu� essere risolto 
mediante il principio di inclusione-esclusione. Eliminando 
subito il numero uno, che � una potenza di esponente 
qualsiasi, si tratta di contare i numeri tra 2 e 1.000.000 che non 
sono quadrati, cubi, quarte potenze, ecc. Osserviamo che 
l'impor tante � eliminare i numeri che sono potenze con 
esponente primo, perch� cos� risultano eliminati 
automaticamente anche quelli con esponente composto. Per 
esempio una potenza con esponente 5315 ´=  � sia un cubo 

che una quinta potenza; infatti ( ) ( )533515 aaa ==  ed 
eliminando i cubi o le quinte potenze si eliminano anche le 
quindicesime potenze. Poich� la pi� g rande potenza di 2 
minore di 1.000.000 � 288.524219 = , si tratta di eliminare tutte 
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le potenze con esponenete 2, 3, 5, 7, 11, 13, 17, 19 comprese 
tra 2 e 1.000.000.  
Posto 999.999=N , indichiamo con )(mN  il numero di 
potenze di esponente m comprese tra 2 e 1.000.000 e con 

)(mN  il numero di numeri dello stesso intervallo che non lo 
sono. Con le stesse notazioni usate nel n.16 de ªI l Leonardoº 
possiamo scrivere che il numero cercato � dato da 

)19,17,13,11,7,5,3,2(N . Osserviamo poi che, in questo caso, 
)6()3,2( NN = , )10()5,2( NN = , ecc. e questo perch� i numeri 

che sono sia quadrati che cubi sono seste potenze, quelli sia 
quadrati che quinte potenze sono decime potenze, ecc. Accade 
per� che sia 0)22()11,2( == NN  perch� , avendo gi� escluso il 
numero uno, non esistono ventiduesime potenze nel primo 
mili one di numeri. Per lo stesso motivo sono nulli t utti i  
termini che si riconducono al tipo )(mN  con 19>m . 
Applicando finalmente il principio di inclusione-esclusione 
avremo che 

+-----= )11()7()5()3()2()19,17,13,11,7,5,3,2( NNNNNNN
=++++--- )5,3()7,2()5,2()3,2()19()17()13( NNNNNNN

 
+-------= )17()13()11()7()5()3()2( NNNNNNNN  

)15()14()10()6()19( NNNNN ++++- . 
 
Calcoliamo ora la radice di indice n di 1.000.000 per ogni 

)(nN  che compare nella formula: 
 
 

n n 000.000.1  )(nN  
2 1000 999 
3 100 99 
5 15,8 14 
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6 10 9 
7 7,1 6 

10 3,9 2 
11 3,5 2 
13 2,8 1 
14 2,6 1 
15 2,5 1 
17 2,2 1 
19 2,06 1 

 
Possiamo finalmente scrivere che il numero cercato � 

=+++-------- 129111261499999999.999 998.889 
G.G. 
 

*****  
 
156. Ogni 5 minuti restano i 4/3  dell 'acqua presenti all 'inizio. 
Dato che nell 'intervallo di tempo indicato ci sono 5 periodi di 
5 minuti l 'uno, in ognuno di essi la vasca si riduce ai 4/3  del 
valore iniziale. Si tratta quindi di una progressione geometrica 
di ragione 4/3  e nella quale il valore finale vale cmh 2,61 =  e 
quello iniziale 0h � incognito. Dalla relazione 

5

01 4
3

÷
ø
ö

ç
è
æ= hh ricaviamo: 

cmcmhh 1,26
3
4

2,6
3
4 55

10 =÷
ø
ö

ç
è
æ×=÷

ø
ö

ç
è
æ= .     A.C. 

 
*****  

 
157. Siano AM e BN le due mediane uguali e G il baricentro 
del triangolo. Per un noto teorema si ha che GMAG 2=  e 
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GNBG 2=  ed essendo per ipotesi BNAM =  possiamo 
concludere che BGAG =  e GMGN = . I triangolo AGN e 
BGM  sono allora uguali per il 1� criterio di uguaglianza 
essendo gli angoli NGA ˆ  e MGB ˆ  uguali i n quanto opposti al 
vertice. Ne segue allora che BMAN =  e, dal fatto che M e N 
sono punti medi, ACBC = . Il triangolo ABC � quindi 
isoscele.  G.G. 
 

 
 

*****  
 
158. Qualunque poligono regolare di n lati � inscritto in una 
circonferenza. L'angolo al centro relativo alla corda A B vale: 

n
BOA

°
=

360ˆ . Per la nota relazione fra gli angoli alla 

circonferenza e il corrispondente angolo al centro, l'angolo 

n
BCA

°
=

180ˆ  qualunque sia la posizione del punto C. In 

particolare, nel caso dell 'ottagono � 8=n , e quindi 
©3022ˆ °=BCA .    A.C. 
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*****  
 
159. Le aree delle facce del cubo iniziale si sono ridotte da 

29cm  a 28cm , per un totale di 22 4886 cmcm =´ . A questi 
vanno aggiunti i 22 24146 cmcm =´´  delle facce dei fori, per 

un totale di 272cm . G.G. 

 
 

*****  
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160. Indichiamo con F, G, J, E, M i cinque amici e con le 
corrispondenti lettere minuscole le rispettive biciclette. 
Possiamo procedere in questo modo: dato che Fausto non pu� 
ovviamente utili zzare la propria bicicletta, supponiamo senza 
perdere di generalit � che utili zzi la bici g che appartiene a 
Gino e determiniamo in quanti modi si possono distribuire le 
biciclette: 

F G J E M 
g f e m j 
g f e j m 
g j f m e 
g j e m f 
g j m f e 
g e f m j 
g e m f j 
g e m j f 
g m f j e 
g m e f j 
g m e j f 

 
Dunque Fausto pu� utili zzare la bicicletta di Gino per 11 

giorni. Analogamente potr� utili zzare per 11 giorni la 
bicicletta di ognuno degli altri amici; il totale cercato � quindi 

44114 =´ . 
Nota: qualche lettore potr� trovare una sostanziale analogia (al 
di l � della forma esterna) con il problema delle buste e delle 
lettere, che � oggetto del quesito n. 53 pubblicato sul n. 6 de 
ªI l  Leonardoº).    A.C. 
 

*****  
 
161. Le cifre sono disposte in ordine alfabetico!  G.G. 
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162. Proviamo a risolvere il problema con le notazioni 
algebriche, e indichiamo con: 

=1p  peso del recipiente pieno di sabbia 
=2p  peso del recipiente pieno di ghiaia 
=0p peso del recipiente vuoto 

=V volume del recipiente 
=21, dd peso specifico rispettivamente della sabbia e della 

ghiaia 
Possiamo formare il sistema: 

î
í
ì

×+=

×+=

Vdpp

Vdpp

202

101  

dove le incognite sono V e 0p . Sottraendo membro a membro 
si ottiene: 

( )

kgdVpp

dm
dd
pp

VVddpp

2,1

15)(

110

3

12

12
1212

=×-=

=
-
-

=Þ-=-
 

che � il peso del recipiente vuoto.      A.C. 
 

*****  
 
163. Consideriamo una sezione del rocchetto (vedi figura). Se 
C � il capo del filo, P � il punto di contatto del filo col 
rocchetto e O l'intersezione dell 'asse del rocchetto con la 
sezione allora l'angolo OPC Ã  � retto, ROP =  e RPC p4= , 
essendo due volte la circonferenza del rocchetto. Dal Teorema 
di Pitagora, abbiamo subito che: 

22222
161)4( pp +=+=+= RRRPCOPCO   G.G. 
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*****  

 
164. In questo caso si pu� solo procedere per tentativi usando 
un po' di astuzia, e si trovano le tre frazioni:  

8
4

98
49

5
2

65
26

5
1

95
19

===  

Va osservato che l'ultima frazione non � ridotta ai minimi 
termini.       A.C. 
 

*****  
 
165. Qual � l'altezza di un tetraedro regolare di volume  

31dm ? 
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Dal vertice D di un tetraedro regolare ABCD mandiamo 
l'altezza DH. Il piede H, per motivi di simmetria, � il centro 
del triangolo equilatero ABC. In particolare H � anche il 
baricentro di ABC e, per una nota propriet� , AH � i 3/2  della 
mediana e altezza AM di ABC. Se l � la misura dello spigolo 
del tetraedro, e quindi dei lati di ABC avremo che: 

llAMAH
3
3

2
3

3
2

3
2

=== . 

Applicando il Teorema di Pitagora al triangolo rettangolo 
AHD otteniamo: 

222
AHADDH -= , 

cio�  
2222

3
2

3
1

lllh =-=    o   22

2
3

hl = . 

 

L'area di ABC � data da 22

8
33

4
3

2
1

hlAMBCS ==×= . 

Applicando ora la formula per il volume di una piramide 

troviamo per il tetraedro regolare il volume 3

8
3

3
1

hShV == . 

Finalmente Vh
3

83 =  e 
6

3
3

3
2

3
8 V

Vh == . 

Se 31dmV =  allora dmdmh 665,1
3

2
6

@= .    G.G. 

 
*****  

 
166. Il rapporto cercato � lo stesso che lega l'area del cerchio 

a quella dell 'esagono circoscritto. Se indichiamo con r il 
raggio del cerchio e con l il l ato dell 'esagono, valgono le 
relazioni: 
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9069,0
3232

32
3

2
33

2
66

3
2

2
3

2

2

2

2

»==

=×==×=×=

=

=Þ=

pp

p

r
r

A
A

r
r

rlr
lr

AA

rA

r
l

l
r

esag

cer

triesag

cer

 

 
I cerchi ricoprono il 90,69% circa del piano.      A.C. 
 
 
 
 
 
 

*****  
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CLA SSIFICA GENERALE  
 

 

Studenti del biennio 
 

n.  Alunno/a Classe punti 
1 Vezzani Alberto (* ) 48 
2 Luppi Paolo 2E 43 
3 Pietrafesa Stefano 2E 32 
4 Rossetti Matteo 1F 18 
5 Muzzini Mirko 2B 13 
6 Marrazzo Giovanni 2F 7 

 
(* ) Alunno della Scuola Media ªAlberto Pioº ± Classe 1D 

 
  

Studenti del tr iennio 
 

n.  Alunno/a Classe punti 
1 Spinardi Valerio  4BI  152 
2 Acerbi Fabio 5BE 116 
3 Guerra Flavio 3BI 90 
4 Pellecchia Roberto 5BI 67 
5 Rossi Bruno 5BI 54 
6 Morselli Andrea 3BI 47 
7 Galli Manuele 4BE 41 
8 Losi Lorenzo 4BE 39 
9 La Porta Mirko 3BI 32 
10 Giavazzi Luca 3BE 31 
11 Quitadamo Alessandro 5BM 28 
12 Grigore Claudiu 3BI 27 
13 Bigliardi Marco 3BI 20 
14 N.N. ? 17 
15 Artioli Gian Marco 5AI 14 
16 Ronchetti Luca 4AM 12 
16 Tassi Marco 3BI 12 
18 Malavolti Marco 3BI 9 
19 Calzolari Alex 3BI 7 
20 Torelli Roberto 3BI 6 
21 Lugli Valentina 3BI 5 
22 Chaudhary Burhan 3BE 3 
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UNA DOMANDA, UNA RISPOSTA 
 
Come fa la calcolatr ice a determinare la radice quadrata 
di un numero? 
 

Per la maggior parte delle funzioni matematiche la 
calcolatrice fa uso di un polinomio che si ottiene troncando 
uno sviluppo in serie di potenze e quindi di un algoritmo la cui 
comprensione richiede la conoscenza dell 'analisi matematica.  

La radice quadrata viene invece calcolata con un 
procedimento che ammette una spiegazione geometrica del 
tutto elementare, anche se spesso viene dimostrato ricorrendo 
a una tecnica di risoluzione approssimata delle equazioni 
(metodo delle tangenti o di Newton) che fa uso del calcolo 
differenziale. 
 

Supponiamo di voler calcolare 2 . Dal punto di vista 
geometrico si tratta di calcolare il l ato di un quadrato di area 2. 
L'idea � quella di parti re da un rettangolo di area 2 e, con 
passi successivi, renderlo sempre pi� ªquadratoº, mantenendo 
costante l'area.  

Cominciamo quindi col rettangolo di lati 2 e 1, che ha 
ovviamente area 2. Come passare a un rettangolo, ancora di 
area 2, con i lati con differenza minore? Cominciamo col 
prendere un lato uguale alla media aritmetica dei due lati del 

rettangolo iniziale e quindi di misura 
2
3

2
21

=
+

. Se l'area deve 

rimanere 2, l'altro lato deve necessariamente avere misura 

3
4

2/3
2

= . Siamo cos� arrivati a una stima per difetto di 2  

data da 3,1
3
4

=  e a una per eccesso pari a 5,1
2
3

= . La 
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differenza tra i due lati del rettangolo � cos� passata da 

112 =-   a  
6
1

3
4

2
3

=- . E adesso? Si tratta semplicemente di 

ripetere il procedimento. Consideriamo quindi il  rettangolo 
avente un lato pari alla media aritmetica dei lati del secondo 

rettangolo, cio� 
12
17

2
3/42/3

=
+

, e area 2. L'altro lato misurer� 

dunque 
17
24

12/17
2

= .  

 

 
Abbiamo cos� ottenuto la stima 
 

...416666,1
12
17

2
17
24

...411764,1 =<<=  

che ci fornisce 2  con due decimali esatti. 
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A occhio il terzo rettangolo risulta gi� indistinguibile da un 
quadrato, visto che la differenza tra i lati � inferiore allo 0,4%! 
Un ulteriore passaggio conduce a considerare il rettangolo di 
lati  

408
577

2
17/2412/17

=
+

     e     
577
816

408/577
2

= , 

 
fornendo la stima 

...414215,1
408
577

2
577
816

...414211,1 =<<=  

 
Abbiamo cos� calcolato 2  con 5 decimali esatti passando 

da 3 a 6 cifre significative. Si dimostra che il numero di cifre 
significative raddoppia circa ad ogni passo e quindi un 
ulteriore rettangolo ci porterebbe a ben 12 cifre significative! 

 
Consideriamo ora il caso generale in cui dobbiamo 

calcolare N , con 1>N  (non necessariamente intero!). 
Partiamo allora dal rettangolo 0R  di lati Nx =0  e 

1/ 00 == xNy , che corrisponde alla stima grossolana 

0
0

1 xNN
x
N

=<<= . 

 
Consideriamo poi il rettangolo 1R  di lati 

÷÷
ø

ö
çç
è

æ
+=

+
=

0
0

00
1 2

1
2 x

N
x

yx
x  e 

1
1 x

N
y = , ottenendo la stima 

1
1

xN
x
N

<< . 
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Al passo k, dato il rettangolo 1-kR  di lati 1-kx  e 

1
1

-
- =

k
k x

N
y , si considera il rettangolo kR  di lati 

÷÷
ø

ö
çç
è

æ
+=

+
=

-
-

--

1
1

11

2
1

2 k
k

kk
k x

N
x

yx
x  e 

k
k x

N
y = , ottenendo la stima 

k
k

xN
x
N

<< . 

Possiamo allora decidere di interrompere il calcolo quando 

la differenza tra i lati del rettangolo 
k

k x
N

x -  � diventata minore 

di un certo valore prefissato. 

E se 10 << N ? Ci basta osservare che 

N

N
1

1
= , dove 

1
1

>
N

, e il problema viene ricondotto al caso precedente. 

Si osservi che abbiamo dato per scontato che, ad ogni 
passo, la media aritmetica dei lati del rettangolo sia sempre un 
valore per eccesso di N  e quindi che sia sempre kk yx > . 
Questo � infatti vero e ce lo garantisce il fatto che, per due 
numeri diversi, la media aritmetica � maggiore di quella 
geometrica (vedi la lezione di Apotema del n.13!), per cui 
 

N
x
N

xyx
yx

x
k

kkk
kk

k ==>
+

=
-

---
--

1
111

11

2
. 

 
Ancora, abbiamo dato per scontato dall 'esempio di 2  

che la differenza kk yx -  dei lati diventi piccola a piacere e 
cio� che ( ) 0lim =-

+¥®
kk

k
yx .  



 
IL LEONARDO n.18 – pag.56 
 
A questo scopo basta osservare che: 

1. La successione { }kx  � decrescente e limitata 

inferiormente, infatti k
kkk

k x
xyx

x =<
+

=< + 2
2

2
0 1  e 

quindi � convergente a un limite 0³l ; 

2. Passando al li mite nell 'espressione ÷÷
ø

ö
çç
è

æ
+=

-
-

1
12

1

k
kk x

N
xx  

otteniamo che ÷
ø
ö

ç
è
æ+=

l
N

ll
2
1

, da cui Nl =2  e, dovendo 

essere 0³l , arriviamo al risultato Nl = ; 

3. Da 
k

k x
N

y =  ricaviamo N
N

N
x
N

y
k

k
k

k
===

+¥®+¥®
limlim . 

Sapreste generalizzare il metodo per le radici cubiche? Per 
calcolare 3 N  basta partire da un prisma a base quadrata di 
spigoli 1, 1 e N e poi passare ad un altro, sempre di volume N, 
di spigoli ¼     G.G. 

 
 
 
 
 
 

*****  
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RECENSIONI 
 
Stefano Bar tezzaghi, LEZIONI DI ENIGMISTICA 

 
Questa volta presentiamo sul nostro giornalino un libro di 

tipo un po© diverso: non si tratta di un testo di fisica, o di 
matematica o di qualche altra disciplina scientifi ca. E© un 
libro di enigmistica, scritto da uno dei maggiori esperti 
italiani nel settore. Cercheremo di mostrare che il confine fra 
giochi di numeri e giochi di parole non � poi così netto, e che 
molti sono i legami fra questi due modi di giocare (e di 
imparare). 

Dedichiamo questa recensione a GINO GIGLIO D©ORO e 
a SEI VANI CON PIZZE. Chi sono? Sono due insegnanti 
dell©ITIS "Vinci" appassionati di giochi di parole, rebus, 
rompicapo, oltre che ovviamente di giochi matematici. Il 
primo firma le proprie imprese in vari tornei con 
l©anagramma del suo nome e cognome. Al secondo 
l©anagramma l©ho fatto io, anche se sarei curioso di sapere 
cosa se ne fa un professore di elettronica di sei vani pieni di 
pizze. 

 
*****  

 
Quello scritto da Bartezzaghi non � certo un libro da 

raccontare, ma piuttosto da leggere e sfogliare con curiosit� . E 
proprio per farvi venire un po© di curiosit� cominciamo 
riportando alcuni degli enigmi pi� o riginali . Provate a 
risolverli da soli; se non ci riuscite pazientate qualche pagina e 
avrete le soluzioni. 
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1. Crittografia (frase: 4, 9, 6, 9) 

GG  GG��**  

 
2. Crittografia (frase: 2, 4, 2, 9) 
 
N 
 
3. Indovinello  
 

L 'animale mostruoso 
ªHa due ali , pi� d i dieci teste, p i� d i venti piedi, ma 

quando si muove fa solo un passo, oppure tre. Dimmi tu qual 
�º .  

 
Questo invece, per restare pi� in tema con gli argomenti 

de ªI l Leonardoº, � un indovinello preso da una diffusa 
rivista di matematica:   

 
4. Indovinello  
 

I poeti 
ªNonostante l'immaginario che � in voi  
vi misurate anche con la realt� : 
Gli argomenti proprio non vi mancanoº.  
 
 

*****  
 
L©enigmistica gioca con le parole, con le lettere, con le 

immagini, talvolta con i numeri e le figure geometriche. Il 
primo a giocare, e a divertirsi, � l©autore stesso del rompicapo, 
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colui che lo pensa e lo propone agli altri. Pu� sembrare 
un©impresa diff icile, ma spesso basta un po© di allenamento e 
l©orecchio (e l©occhio) sveglio per cogliere un doppio senso, un 
gioco di sill abe e lettere, un enigma magari gi� scoperto da 
qualcun altro in passato; ma non importa: per colui che trova 

un bell©enigma la scoperta 
� sempre fonte di 
soddisfazione.  

L©altro giocatore, o 
sperabilmente gli altri 
giocatori, sono coloro che 
cercano di risolvere 
l©enigma, che accettano la 
sfida, cercano il senso 
nascosto dietro una breve 
composizione. Spesso il 
piacere (e il tormento) 
della ricerca si conclude 
con un colpo di fulmine 
che si presenta dopo molti 
tentativi andati a vuoto. 

Questo libro si occupa 
proprio di questi tipi di 
divertimenti. Bartezzaghi � 

figlio d©arte, collabora a numerose riviste di enigmistica ed � 
stato consulente fra l©altro di Roberto Benigni al quale ha 
proposto i giochi di parole che contribuiscono a rendere 
piacevole e divertente la prima parte del film "La vita � bella". 

Cos©� l©enigmistica? Bartezzaghi la definisce "l©arte di 
proporre per la soluzione, mediante accorgimenti di 
dissimulazione della pi� v aria natura, composizioni in versi, 
oppure frasi, parole, lettere o figure". E poi ognuno - 
commenta lo stesso autore- ci trova dentro quello che ci trova. 
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Come dire: questa � la mia definizione di enigmistica: voi 
potete costruirvene una tutta per voi.  

Quest©arte, a pensarci bene, fa parte in modo pi� o meno 
esplicito di tanti aspetti della vita di tutti i giorni: le sfumature 
e le ambiguit� della lingua, i sinonimi, le assonanze sono a ben 
vedere piuttosto frequenti. E© quando questa ambiguit� viene 
utili zzata per produrre intenzionalmente un rompicapo, un 
indovinello, un enigma per sfidare gli i nterlocutori che si entra 
nel campo vero e proprio 
dell©enigmistica 

La prima parte del li bro � 
dedicata alle operazioni 
fondamentali dell©enigmistica: 
comporre e scomporre parole e 
frasi, un po© come le quattro 
operazioni elementari sono alla 
base di qualunque espressione 
numerica. Nella seconda parte 
Bartezzaghi passa in esame i 
principali ti pi di giochi enigmistici: 
l©indovinello, l©enigma, la sciarada, 
l©anagramma, il palindromo, il cruciverba, il rebus e tanti altri, 
per concludere con il pi� affascinante e arduo fra i giochi di 
parole: la crittografia.  

Per ognuno di questi giochi ci presenta una breve storia, 
che talvolta affonda le proprie radici nella Grecia classica o in 
epoche storiche ancora pi� remote, passa poi ad ill ustrare 
alcuni esempi e fornisce una piccola guida per risolvere e 
(possibilmente) comporre giochi enigmistici.  

L©enigmistica, � questa la conclusione di  Bartezzaghi, 
dovrebbe trovare un suo ruolo anche a scuola, come gi� aveva 
intuito Gianni Rodari, uno che di pedagogia vera se ne 
intendeva. Giocare con le parole � uno dei modi pi� b elli di 
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avvicinarsi ai testi, ai li bri , all©uso consapevole di dizionari ed 
enciclopedie, ad imparare a leggere e, perch� no, a scrivere. Il 
gioco enigmistico � anche un modo per proporre una sfida, 
una complicit� -rivalit � fra ideatore e solutore, con lo scopo 
ultimo di divertire e far crescere entrambi. E i lettori de "I l 
Leonardo" riconosceranno certamente in queste parole lo 
spirito con il quale ogni mese proponiamo loro le nostre sfide 
di carattere logico-matematico. 

 
*****  

 
E le soluzioni delle crittografie e degli i ndovinelli ? Eccole: 

1. Gigi crescendo cambia carattere 
2. La nona di Beethoven 
3. La squadra di calcio (ha due ali , 11 teste, 22 gambe e 

in classifica fa un solo punto oppure tre punti per 
volta) 

4. I numeri complessi    A.C. 
 

 
*****  
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FRASI CELEBRI 
 

Ho deciso di abbandonare la geometria 
astratta, cio� la considerazione di 
questioni che servono soltanto a 
esercitare la mente, e questo allo scopo 
di studiare un altro tipo di geometria, che 
ha come oggetto la spiegazione dei 
fenomeni della natura. 

 
René Descartes (Cartesio) 

 

 
 

*****  

 
 

ABBONAMENTI 
 

Gli alli evi non ancora abbonati e interessati a ricevere 
regolarmente la rivista possono segnalare il proprio 
nominativo al compagno di classe incaricato della 
distribuzione o all 'insegnante di matematica.  

Ricordiamo infine che in biblioteca sono a disposizione 
alcune copie e che ªI l Leonardoº  esce anche in versione 
elettronica sul sito www.itisvinci.com, a cura dell ' ing. 
Daniele Calanca.  
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NEL PROSSIM O NUMERO … 
 

 
·   Un r itratto di Joseph Fourier 
 
·  IL SIM BOLO DEL MESE: il 

segno di integrale 
 
 

·  Nella rubr ica FATAL ERROR 
ci occuperemo di sondaggi 

 

·  Continuano le “ Lezioni del 
Professor Apotema” 

 

·  Altr i problemi classici 
 

·  Nella rubr ica “ Dietro le parole” par leremo di campi 
 

·  Le soluzioni dei quesiti pubblicati nel numero 17 
 

·  La classifica relativa ai quesiti dal n.167 al n.182 e la 
classifica generale 

 

·  Nella rubr ica RECENSIONI il li bro FRA NUMERI E 
DITA di Giovanni Buffa 

 

·  Una frase celebre di Galil eo Galil ei 
 
 
 
 
 

 
 

I l numero 19 de “ I l Leonardo” uscirà  
lunedì 28 Aprile 2003 

 
Non perdetevelo!  



 

 
Pierre-Simon de Laplace 

 

23 Marzo 1749 ± Beaumont-en-Auge 
5 Marzo 1827 - Par igi 


